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Criteri per la valutazione

Il Collegio dei Docenti

Preso atto della recente normativa relativa alla valutazione DL 137, legge 169/08, CM 100/08, decreto n. 5 del 16.03.09 e il Regolamento del 13.03.09;

Preso atto che la CM n° 100 ribadisce la “valenza formativa di ogni valutazione scolastica”, che l’art. 2 legge 169 richiede che la valutazione del comportamento “scaturisca da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente”;

Tenuto conto che la normativa vigente affida alla scuola secondaria di primo grado compiti di preparazione didattico – culturali  strutturati in un contesto formativo;

nel pieno rispetto delle norme in vigore delibera quanto segue:

· La valutazione deve essere sempre formativa e orientata alla crescita didattica e personale dell’alunno

· I docenti chiariranno i criteri di valutazione agli alunni e alle famiglie 

· Una valutazione è una comunicazione educativa e quindi va opportunamente motivata, particolarmente nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia deliberata in presenza di carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

· La valutazione, per essere efficace e comprensibile, non può scaturire da una  interpretazione puramente sommativa e quantitativa  del livello di maturazione dell’alunno, ricavato dalle prove di verifica, ma deve tener conto sia delle condizioni di partenza, sia dei traguardi attesi, rispetto a tutte le componenti della personalità dell’alunno.

· La valutazione, specie in momenti importanti come la promozione, deve scaturire da decisioni collegiali, se possibile, “unanimi” o a ampia maggioranza.

Sulla base di quanto riportato, i Consigli di classe, nella loro autonomia in tema di valutazione, si atterranno al rispetto delle seguenti modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione.

I criteri e le modalità di seguito riportati fanno parte integrante del POF.

1. Saranno  ammessi alla classe successiva o all’Esame di Stato gli alunni che hanno raggiunto gli standard fissati nella programmazione collegiale o curricolare o che in relazione ai percorsi personalizzati,  hanno evidenziato dei progressi rispetto alla situazione di partenza ottenendo una valutazione non inferiore ai sei decimi in tutte le discipline e in condotta. Tutto ciò in coerenza con la funzione formativa assegnata alla scuola. 

2. In sede di scrutinio il Consiglio di classe utilizzerà i voti anche per descrivere

a. i progressi avvenuti o meno

b. il raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi 

c. il processo di maturazione della personalità e la presenza di eventuali fattori socio – economico – culturali – ambientali, per quanto noto, che abbiano costituito ostacolo al pieno raggiungimento dei traguardi scolastici.

3. I Consigli di classe dovranno porre particolare attenzione nel valutare l’eventuale, effettiva efficacia formativa di una seconda ripetenza nell’ambito della stessa classe o della scuola secondaria di I grado anche in presenza di un profitto fortemente carente.  Considerata l’età degli alunni, in cui il processo di maturazione è in rapida evoluzione, potrebbe risultare più favorevole per gli stessi essere inseriti in un ambiente scolastico in grado di offrire approcci formativi più rispondenti ai processi di sviluppo in atto e in un contesto relazionale tra coetanei maggiormente stimolante per la loro crescita personale. 

Per la valutazione finale si stabiliscono i seguenti criteri:

Il Consiglio di classe, preso atto delle valutazioni espresse da ciascun docente e delle informazioni relative alla situazione socio – affettivo – culturale a conoscenza della scuola, esprimerà un voto di ammissione o di non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato per ogni allievo.

La non ammissione deve essere considerata come un’ulteriore possibilità data all’alunno di recuperare conoscenze e competenze nelle aree di sviluppo della personalità (area cognitiva e di apprendimento, affettivo – relazionale, autonomia) e di acquisire una maggiore consapevolezza di sé, in merito alle potenzialità da valorizzare.

Fermo restando che l’insufficienza del voto in condotta (voto inferiore a 6) comporterà la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato, se l’anno scolastico è ritenuto valido rispetto alla frequenza, il Consiglio di classe esprimerà un giudizio di non ammissione qualora si riscontrino entrambe le seguenti condizioni:

· mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati per l’alunno/a in base alle peculiarità individuali (obiettivi didattici stabiliti dai docenti delle singole discipline o dal Consiglio di classe) in quattro o più discipline

· presenza di gravi lacune nella preparazione di base nei diversi ambiti disciplinari che possano pregiudicare la frequenza della classe successiva  oppure gli esiti dell’ Esame di Stato. 

Nel caso di alunni che presentino un rendimento insufficiente e si prospetti la possibilità di una eventuale ripetenza dell’anno scolastico, il consiglio di classe procederà nel seguente modo:

a. comunicare tempestivamente alla famiglia le difficoltà del ragazzo/a precisando le discipline in cui è insufficiente e le carenze specifiche;

b. informare il Dirigente scolastico delle situazioni a rischio;

c. attivare in orario curricolare percorsi individualizzati per recuperare le carenze rilevate;

d. offrire all’alunno la possibilità di frequentare corsi di recupero, in orario extrascolastico, se attuati dalla scuola;

e. monitorare nei consigli di classe la situazione verbalizzando i progressi o le difficoltà;

f. comunicare alle famiglie l’evolversi della situazione didattica, attraverso un colloquio, di cui deve restare memoria;

g. riportare, durante lo scrutinio, in modo dettagliato le motivazioni che hanno portato il consiglio a non ammettere il ragazzo/a alla classe successiva e nel caso di voto non unanime mettere a verbale il nome dei docenti  favorevoli e contrari alla promozione.

Situazioni particolari

Valutazione degli alunni diversamente abili

Per gli alunni diversamente abili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento a standard  qualitativi e/o  quantitativi.

Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno riferimento 

· al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno

· al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI.

Valutazione degli alunni con DSA

I Consigli delle classi frequentate da alunni con DSA dovranno:

· programmare le prove di verifica sia scritte che orali;
· Impostare le verifica scritte con prevalenza di quesiti strutturati secondo la modalità  verso la quale l’alunno/a abbia mostrato maggiore familiarità;

· permettere l’uso dei mediatori didattici (schemi, immagini, mappe..) durante le prove di verifica sia scritte che orali;

· recuperare e/o integrare le  prove scritte negative o incomplete con interrogazioni orali, concordate nei tempi e nei contenuti; 

· tenere conto dei contenuti piuttosto che della forma, nella valutazione delle prove scritte;

· applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento; 

Valutazione degli alunni stranieri

Per poter valutare l’alunno straniero non/parzialmente alfabetizzato in lingua italiana, si deve fare una distinzione didattica fondamentale tra: 

“la lingua per comunicare”, che può essere appresa in un arco di tempo più o meno breve, da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, al suo utilizzo in ambiente extrascolastico 

e 

“la lingua dello studio”, il cui apprendimento può richiedere alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche. 

Una volta superata la prima fase dell’apprendimento (capacità di comunicare in lingua italiana), è necessario prestare  particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il principale ostacolo per lo studio delle varie discipline” (Linee Guida del MIUR, CM. n 24 – 1.3.2006 - II parte-Indicazioni operative: l’insegnamento dell’italiano e altri apprendimenti linguistici).

Per questi motivi, l’insegnante all’atto della valutazione dovrà:

· selezionare, nell’ambito della propria disciplina, i contenuti, individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione e gli obiettivi possibili rispetto alla situazione di partenza;
· fare riferimento al lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (ITALIANO/L2), qualora siano stati attivati.
In questo contesto, nell’ottica di una valutazione formativa, i Consigli di Classe, nel valutare il percorso dell’ alunno straniero, prenderanno in considerazione i seguenti indicatori:

· percorso scolastico pregresso dell’alunno;

· risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L1 o L2;

· risultati ottenuti nei percorsi disciplinari personalizzati per l’alunno;

· impegno, la partecipazione, la progressione e le potenzialità di apprendimento.

Valutazione degli alunni in difficoltà

Per la valutazione degli alunni in difficoltà i Consigli di classe faranno riferimento: 

· ai progressi evidenziati, considerati i livelli di partenza, sia in relazione all’apprendimento,  sia alla maturazione personale;

· all’impegno profuso, pur in presenza di un livello di competenza ancora molto incerto

· alla presenza di eventuali situazioni socio-ambientali che potrebbero aver influito negativamente sul processo di apprendimento.

Criteri per la valutazione della condotta

Il voto di condotta viene attribuito, dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini, in base alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE e alla relativa MODALITA’ DI CALCOLO DEL VOTO.
Ad ogni indicatore riportato nella griglia di valutazione il Consiglio di Classe assegna un punteggio rispettando quanto indicato nella tabella dei descrittori. Se la somma del punteggio assegnato è:



da 19 a 20 
il voto di condotta è
10 



da 16 a 18
il voto di condotta è
9    



da 11 a 15
il voto di condotta è
8      



da 8 a 10
il voto di condotta è
7



da 5 a 7
il voto di condotta è
6



di 4 punti 
il voto di condotta è
5

Il voto di condotta concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e determinerà, se insufficiente, la non ammissione all’anno successivo di corso o agli esami di Stato.

	I


	Pagel-lina
	II 
	Indicatore   
	Descrittore



	5
	5
	5
	Comportamento
	Sempre corretto ed educato con docenti, compagni e personale della scuola

	4
	4
	4
	
	Quasi sempre  corretto ed educato con docenti, compagni e personale della scuola

	3
	3
	3
	
	Non sempre corretto

	2
	2
	2
	
	Spesso scorretto

	1
	1
	1
	
	Scorretto o inadeguato

	5
	5
	5
	Partecipazione
	Segue con partecipazione e interesse i vari argomenti proposti anche con contributi personali. E’ capace di lavorare in gruppo

	4
	4
	4
	
	Segue con interesse i vari argomenti proposti anche con contributi personali e sa collaborare con i compagni

	3
	3
	3
	
	Segue con attenzione i vari argomenti proposti anche se non sempre con interesse. E’ disponibile alla collaborazione con i compagni

	2
	2
	2
	
	Presta attenzione solo quando gli argomenti proposti suscitano il suo interesse. Generalmente non si fa coinvolgere nelle varie attività

	1
	1
	1
	
	Non partecipa all’attività scolastica, rivelando scarsa attenzione e modesto interesse per gli argomenti proposti

	5
	5
	5
	Note disciplinari
	Non ha a suo carico alcun provvedimento disciplinare, né ammonizioni verbali

	4
	4
	4
	
	Ha subito solo qualche ammonizione verbale

	3
	3
	3
	
	Ha subito ammonizioni verbali e/o scritte nel libretto personale e almeno una comunicazione disciplinare scritta nel registro di classe nell’arco del quadrimestre

	2
	2
	2
	
	Ha subito diverse ammonizioni verbali e/o scritte nel libretto personale ed un numero di note disciplinari scritte nel registro di classe pari a 3-4 nell’arco del quadrimestre e/o un eventuale provvedimento di sospensione

	1
	1
	1
	
	Ha subito numerose ammonizioni verbali e scritte nel registro di classe e/o uno o più provvedimenti di sospensione

	5
	5
	5
	Uso del materiale

didattico e 

delle strutture

Scolastiche.

Svolgimento compiti per casa
	Porta e utilizza in modo responsabile e con cura i materiali didattici (propri e della scuola) e rispetta le strutture scolastiche. Esegue regolarmente e con precisione i compiti per casa.

	4
	4
	4
	
	Porta e utilizza in modo generalmente responsabile i materiali didattici (propri e della scuola) e rispetta le strutture scolastiche. Esegue regolarmente i compiti per casa.

	3
	3
	3
	
	Non sempre porta e utilizza in modo corretto e diligente i materiali didattici (propri e della scuola) ed è poco attento nei confronti delle strutture scolastiche. Esegue con discontinuità e/o superficialità i compiti per casa.

	2
	2
	2
	
	Porta con discontinuità e utilizza in modo scorretto i materiali didattici (propri e della scuola); è poco attento nei confronti delle strutture scolastiche (scrive sui banchi, non si cura dell’ordine dell’aula…). Spesso non esegue i compiti assegnati.

	1
	1
	1
	
	Porta raramente e utilizza in maniera irresponsabile i materiali didattici (propri e della scuola); provoca danni alle strutture della scuola (danneggia i banchi, non si cura dell’ordine dell’aula, sporca i muri…). Non esegue i compiti assegnati.



	TOTALE
	
	I Quadrimestre
	Pagellina interq.
	II Quadrimestre

	
	
	
	VOTO DI CONDOTTA:
	
	
	


Scheda finale

Ciascun insegnante propone una valutazione numerica per la propria disciplina. In sede di Consiglio di classe si attribuiscono le valutazioni relative al comportamento utilizzando l’apposita griglia che esplicita gli indicatori e le modalità di calcolo del voto.

Il Consiglio è chiamato ad approvare tutte le valutazioni ed in particolare ad esprimersi sui voti inferiori alla sufficienza al fine di decidere se portarli al 6 qualora si decida per la promozione. In tal caso è opportuno registrare nel verbale sia il voto di presentazione del docente, sia quella del Consiglio. Nell’eventualità  di una promozione a maggioranza, la famiglia sarà informata dal coordinatore di classe tramite lettera.  Nella missiva verranno indicate le difficoltà del ragazzo. I colleghi prepareranno una lista di argomenti sui quali l’alunno dovrà lavorare durante l’estate. 

Le proposte di voto di ogni docente in sede di scrutinio dovranno:

· essere riferite alla misurazione espressa in decimi

· scaturire da un congruo numero di verifiche scritte ed orali chiaramente espresse attraverso i voti

Nella valutazione finale  e per l’ammissione all’Esame di Stato si prenderanno in considerazione gli indicatori sotto elencati:

· progressi rispetto al livello di partenza;

· capacità di svolgere il proprio lavoro con sufficiente autonomia;

· impegno, partecipazione interesse nei confronti della scuola;

· recupero nelle discipline per le quali sono stati programmati interventi compensativi;

· particolari e documentate situazioni personali;

· progressi nel livello di maturazione personale.

CRITERI DI VALIDAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO

Considerato che le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al limite che impone agli alunni la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, ai fini della validità dell’anno delibera la possibilità di validare l’anno scolastico anche per gli alunni che abbiano superato il limite di assenze previsto dalla norma citata in premessa, utilizzando i seguenti criteri generali:

· le assenze effettuate devono essere motivate e giustificate; 

· gli obiettivi minimi disciplinari devono essere stati comunque acquisiti o, in ogni caso, l’alunno deve aver raggiunto un livello di competenze ed un grado di maturazione personale tali da non creare detrimento al proseguimento degli studi;

· particolare attenzione deve essere rivolta agli alunni per i quali lo stato di salute e le assenze conseguenti abbiano creato ostacolo al raggiungimento pieno degli obiettivi didattici ed educativi;

· altrettanta attenzione va rivolta agli alunni che non siano stati in grado, pur frequentando con assiduità, di maturare il numero necessario di frequenze (a causa di ritardata iscrizione, inizio tardivo della frequenza, ecc).

I Consigli di Classe, con delibera motivata, in casi particolari ed eccezionali non rientranti nei criteri generali sopra espressi, potranno validare l’anno scolastico valutando adeguatamente le circostanze specifiche, tenendo conto della situazione familiare e personale dell’alunno.
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